Caso n° 2: Sospensione feriale
Applicazione dei termini feriali nelle procedure esecutive immobiliari

Quesiti

1) Nel processo esecutivo i termini sono soggetti alla sospensione feriale?

2) Il termine assegnato ai professionisti delegati alle operazioni di vendita deve essere  aumentato dei giorni del periodo feriale?

Risposte

Fino ad ora, e con riferimento alla normativa precedente alla riforma, il Tribunale di Genova ha sempre affermato che la sospensione dei termini non si applica al processo esecutivo (il problema non riguardava l'attività dei delegati, che nel vecchio sistema non era soggetta a termini, ma altri adempimenti imposti al creditore procedente). 
Fino a che non intervenga un mutamento della giurisprudenza del Tribunale, occorrerà quindi fornire risposta negativa a entrambi i quesiti. E’ vero, d’altra parte, che svolgere le operazioni di vendita nel periodo estivo significa, in molti casi, compromettere seriamente la fruttuosità della vendita. Di conseguenza, pur in difetto di una formale sospensione dei termini, è opportuno che il delegato arresti momentaneamente la sua attività tra la fine di luglio ed i primi di settembre.  D'altronde il termine di 18 mesi che viene dato per esaurire l’attività delegata dovrebbe permettere di concludere le operazioni anche perdendo i 45 giorni estivi, salvo che non intervengano problemi particolari che in ogni caso giustificherebbero una proroga del termine.

